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Alle elezioni del 1977 potranno partecipare solo alcune liste 

Approvata in Spagna dalle Cortes 
legge discriminatoria sui partiti 

Sono negati i diritti politici al PC, agli autonomisti e ad altre formazioni — Le prote
ste dei « fedelissimi » di Franco per la riforma — Il Washington Post rivela che il go
verno USA spinge per la discriminazione anticomunista — Ucciso un esponente falangista 

MADRID. 9. 
Le « cortes » hanno appro

vato con 338 voti a favore. 
91 contrari e 24 astensioni la 
nuova legge sulle associazioni 
e i partiti politici in Spagna. 
Si tratta del progetto di leg
ge governativo che permette 
la legalizzazione di alcuni 
partiti politici. Il testo si pro
pone di discriminare, tra gli 
altri, i comunisti, gli anarchi
ci e I movimenti a favore del
l'autonomia delle nazionalità 
che compongono 11 regno (ca
talani. baschi, galiziani), im
pedendo loro l'attività poli
tica e il diritto di parteci
pare alle elezioni. Le « cortes » 
dovranno anche pronunciarsi 
su un altro disegno di legge 
che prevede la revisione di 
alcune norme del codice pe
nale al fine di eliminare le 
sanzioni previste dal franchi

smo contro i partiti politici. 
Anche in questo coso si fa 
eccezione per il partito co
munista e gli altri gruppi 
citati. 

Anche un progetto di legge 
antidemocratico come quello 
approvato aveva destato la 
tenace opposizione dei fede
lissimi del defunto dittatore. 
Ieri una ventina di deputati 
falangisti avevano abbando
nato l'aula protestando dopo 
che uno degli intervenuti nel 
dibattito aveva invocato la 
« rottura » con il passato 
franchista. Ramiro Cercos, 
un deputato che rappresenta 
alle cortes gli ingegneri civili, 
era stato fischiato quando 
aveva definito la legge di ri
forma che legalizza alcuni 
partiti politici « non suffi
cientemente democratica ». 

Che la riforma voluta dal 

re Juan Carlos dal governo 
non sia democratica lo ave
vano già detto in chiare let
tere i socialisti, i socialdemo
cratici e i democristiani spa
gnoli affermando che essi non 
avrebbero partecipato alle 
elezioni se per tutte le for
mazioni politiche non vi fos
se stata una condizione di 
parità di diritti. Il program
ma di riforme del governo di 
Arias Navarro prevede le ele
zioni polìtiche per l'inizio 
dell'anno prossimo. 

Il voto delle cortes è avve
nuto due giorni dopo il rin
vio a giudizio di Santiago Al-
varez. Egli è in carcere (e 
gli è stata negata la libertà 
provvisoria) in quanto, come 
recita l'atto di accusa. « è 
membro del comitato esecu
tivo del partito comunista » e 
in tale veste svolge « dal 1956 

Concluso il ciclo delle primarie in USA 

Carter quasi certo per i democratici 
Ancora aperta la lotta Ford-Reagan 

Humphrey rinuncia - Il sen. Jackson appoggia l'ex-governatore della Georgia 

WASHINGTON. 9. 
L'ex governatore della Geor

gia, Jimmy Carter, Inizialmen
te «outsider» nella corsa alla 
presidenza, appare ormai ave
re a portata" di mano la de
signazione a candidato pre
sidenziale del partito demo
cratico sin dalla prima vota
zione alla «convenzione» del 
partito: per 1 repubblicani, 
il presidente Ford ha mi
gliorato le proprie «chan-
cesa ottenendo una impor
tante vittoria nell'Ohio sul
l'ex governatore della Califor
nia, Ronald Reagan. dal qua
le non è però riuscito a di-
etanzlarsl In modo decisivo. 
Sono questi, a giudizio de
gli osservatori. 1 dati essen
ziali che emergono dal risul

tati delle votazioni che ieri 
— in California, nel New Jer
sey e nell'Ohio — hanno con
cluso 11 ciclo di elezioni pri
marie. per la scelta del dele
gati alle « convenzioni » del 
due partiti dalle quali do
vranno essere designati i due 

candidati. 
Le affermazioni di Carter 

e Ford nell'Ohio, considerato 
uno stato-chiave per i due 
aspiranti candidati presiden
ziali hanno fatto passare in 
seconda linea le loro previ
ste sconfitte in California, do
ve hanno vinto il deputato 

dell'Arizona al Congresso. Mor
ris Udall. per 1 democratici, 
e l'ex governatore Ronald 
Reagan per 1 repubblicani. 

Carter, le cui previsioni di 

Richiesta dalla Giamaica all'assemblea dell'OSA 

Pinochet rifiuta 
di concedere l'amnistia 

ai detenuti politici 
Respinta anche un'inchiesta sulle violazioni dei 
diritti dell'uomo da parte della giunta militare 

SANTIAGO DEL CILE, 9 
Il delegato della giunta ci

lena ha respinto la proposta. 
avanzata ieri alla conferen
za dell'OSA in corso a San
tiago dal primo ministro 
della Giamaica, di amni
stia per i prigionieri politi
ci. Egli ha quindi respinto 
una risoluzione di cinque pae
si (presentata dalla Colom
bia) che chiedeva al Cile di 
permettere a una commissio
ne Interamericana di condur
re un'inchiesta sulle violazio
ni dei diritti umani nei paese. 
Come è noto la Giunta si è 
rifiutata anche di permettere 
a una commissione dell'ONU 
di condurre una uguale in
chiesta. 

Nel suo discorso di Ieri il 
delegato giamaicano aveva 
chiesto, oltre all'amnistia, il 
permesso per i ministri degli 
esteri dell'OSA di visitare 1 
campi di concentramento in 
Cile. I rappresentanti dei pae

si americani avrebbero dovu
to potersi rendere conto di 
persona dello stato dei dete
nuti. Anche la delegazione ve
nezuelana si era detta favo
revole - a un'amnistia per I 
prigionieri politici. Da parte 
sua la Colombia ha presen
tato all'esame della sessione 
un progetto di risoluzione che 
condanna la Giunta per agli 
arresti e la scomparsa di per
sone » e nel quale si chiede 
che essa, in futuro, non osta
coli il lavoro della commis
sione interamericana per l 
diritti umani. A proposito di 
questa risoluzione è da rile
vare che nei giorni preceden
ti la riunione dell'OSA sono 
avvenuti numerosi arresti di 
dirigenti della lotta clandesti
na antifascista e che delle 
persone arrestate non si sa 
nulla, nemmeno il luogo della 
loro detenzione. Per alcuno 
di esse si teme che siano 
state uccise. 

essere designato come candi
dato presidenziale fin dalla 
prima votazione alla « con
ce zìi fon» democratica appari
vano fino a tre settimane fa 
avventate, ha battuto in mo
do schiacciante nell'Ohio il 
senatore dell'Arizona Morris 
Udall (il quale, appresi 1 ri
sultati, ha riconosciuto di non 
avere più alcuna speranza di 
affermazione) ed il senatore 
dell'Idaho Frank Church: ha 
ottenuto 117 delegati contro 1 
16 o vinti » da Udall. Nel New 
Jersey, pur avendo vinto in 
termine di percentuale. Car
ter ha ottenuto, secondo le 
ultime informazioni, un paio 
di delegati in meno rispetto 
ad una lista «non Impegna
ta » che si richiama a Brown 
ed al senatore Hubert Hum
phrey. 

Con le vittorie di ieri 11 
numero dei delegati del quali 
Carter si è assicurato 11 voto 
in sede di « convenzione » ha 
superato quota 1.100 (ne oc
corrono 1.505 per la designa
zione). 

La posizione di Carter è 
stata inoltre notevolmente 
rafforzata stasera dall'appog
gio garantitogli da alcune im
portanti personalità, quali il 
sen. Henry Jackson (già suo 
concorrente in alcune prima
rie). l'ex-governatore dell'Ala
bama Wallace e il sindaco 
di Chicago Daley, che river
seranno su di lui i delegati 
da loro controllati. A sua vol
ta, il sen. Hubert Humphrey 
ha annunciato di avere defi
nitivamente rinunciato a con
correre alla nomination. 

In campo repubblicano le 
primarie di Ieri hanno so
stanzialmente lasciato Irrisol
to 11 « braccio di ferro » in 
atto tra Ford e Reagan. Il 
presidente, il quale ha vinto 
ieri anche nel New Jersey. 
si è ulteriormente avvicina
to alla << soglia » necessaria 
per la designazione (dispo
ne adesso di 911 delegati con
tro i 1.130 necessari per la 
designazione) ma Reagan con
tinua a tallonarlo da vicino 
(ha ora 866 delegati). Si pre
vede che la lotta Ford Reagan. 
terminate le primarie, si tra
sferirà ora nei 13 .«tati nei 
quali non sono peviste « pri
marie» e mirerà inoltre a 
«conquistare», i delegati già 
designati e che non si sono 
pronunciati né per l'uno né 
per l'altro. 

una intensa attività contro le 
istituzioni dello Stato»: quel
le stesse istituzioni che il go
verno spagnolo afferma di 
volere riformare. Con Alva-
rez sono detenuti nel carcere 
di Carabanchel altre quattro 
persone accusate di apparte
nere al partito comunista e di 
esserne dei dirigenti. Esse 
sono Luis Lucio Lobato (in 
gravi condizioni di salute). 
Simon Sanchez Monterò e 
Francisco Romero Marln. 

Intanto oggi Luis Carlos 
Albo, responsabile del « Mo
vimento nacional » a Basaun, 
nei pressi di Bilbao, è stato 
ucciso con una raffica di mi
tra sparata da due sconosciu
ti. La vittima, colpita da sei 
proiettili, è deceduta al suo 
arrivo in ospedale. Albo, di 
50 anni, avvocato e professo
re di « formazione politica » 
al liceo di Basauri. era mol
to noto negli ambienti di 
destra della Biscaglia. 

• * * 
NEW YORK. 9i" 

L'ambasciata americana a 
Madrid — informa una corri
spondenza della « Washington 
Post » — ha fatto sapere a uno 
dei capi dell'opposizione spa
gnola e ai '« leader » delle 
correnti « riformiste » in se
no al governo di essere con
traria al tentativo di otte
nere il riconoscimento legale 
del partito comunista. L'ini
ziativa del governo USA — 
afferma 11 corrispondente Jim 
Hoagland — costituisce una 
reazione negativa al parere 
espresso dai partiti spagnoli 
di centro e di sinistra, con
trari alla discriminazione an
ticomunista. 

A Washington il Diparti
mento di Stato ha risposto 
con un « no comment » a una 
richiesta • di precisazioni in 
merito. Ricordando il dibat
tito alle cortes, il «Wash
ington Post» afferma che la 
« questione comunista » in 
Spagna è diventata il baro
metro del dialogo in corso 
tra i partiti e il governo di 
Juan Carlos, che ha promes
so libere elezioni entro la 
prossima primavera. 

o L'ambasciatore ci chiede 
di ricordare che i comunisti 
sono un partito non democra
tico e un pericolo per la 
Spagna », ha dichiarato al 
giornale un « leader » dell'op
posizione centrista, aggiun
gendo: « apprezziamo il pun
to di vista del Dipartimento 
di Stato, ma riteniamo che 
egli non abbia capito il no
stro problema». 

Personalità di cinque im
portanti partiti che vanno 
dal centro-destra ai socialisti 
— rileva infine il « Washing
ton Post » — hanno detto la 
settimana scorsa in una serie 
di interviste che la prosecu
zione del bando contro il PC 
disposto a suo tempo dal ge
nerale Franco danneggia le 
loro prospettive di successo 
alle prossime elezioni. 

Protesta belga 
per il vertice 
di Portorico 

BRUXELLES. 9 
II governo belga ha invia

to una vibrata protesta ai 
governi di Gran Bretagna. 
Germania occidentale. Fran
cia. Italia per aver essi ac
cettato. senza consultarsi con 
gli altri paesi della Comuni
tà economica europea, l'invi
to del presidente americano 
Ford ad una conferenza al 
vertice per l'economia, da te
nersi a Portorico il 27 e 28 
giugno. Anche in Olanda il 
primo ministro Joop Den 

Huyl ha espresso profonde 
obiezioni alla progettata con
ferenza. 

PARLANDO AD UN BANCHETTO IN ONORE DI INDIRÀ GANDHI 
_ * 

Breznev polemizza con gli oppositori dello distensione 
Appoggio alle proposte « che vanno nel senso della pace e della sicurezza in Asia » 

MOSCA. 9. 
Sono continuati oggi a Mo

sca i colloqui sovietico india
ni apertisi ieri con un lun
go scambio di opinioni Ira 
il leader del PCUS. Breznev 
e il premier indiano. Indi
rà Gandhi «su numerose que
stioni relative ai rapporti so
vietico indiani e su questio
ni chiave dell'attualità inter
nazionale*. Ed è soprattutto 
su questi argomenti di poli
tica internazionale che si è 
sol fermato il leader del PCUS 
nel suo discorso pronuncia
to ieri sera nel corso di un 
pranzo offerto dal Soviet Su 
premo all'ospite indiana. Brez
nev dopo aver sottolineato i 
buoni rapporti esistenti ira 
India e URSS ha fatto rile 
vare che «si creano attual
mente basi abbastanza buone 
per l'istaurazione della disten
sione in Asia ». Tuttavia egli 
ha aggiunto che — e qua leu 
no ha voluto vedere in que 
sto un attacco alla Cina — 
« vi sono ancora in quel con 
Unente forze che cercano di 
sottomettere altri popoli al
la loro volontà in dispregio 
ai diritti e alla sovran.;à 
degli stati». L'URSS — ha det
to a questo proposito Brez 
nev — appoggia tutte le oro 
poste che vanno nel senso 
della pace e della sicurezza 
in Asia, soprattutto quelle 
che (anno appello «sii sforz. 
congiunti del paesi asiatici * 

Il leader sovietico si è 
quindi a lungo soffermato 
sui pericoli di un rallenta 
mento ne.la distensione Est 
Ovest che egli ha indicato 
hi « fenomeni ne za: ivi » al 
quali l'URSS continua ad op

porre Il suo a programma di 
pace». 

Breznev si è riferito diret
tamente agli Stati Uniti quan
do ha invitato gli USA a non 
costruire basi militari n?llo 
Oceano indiano, e le criti
che principali di Breznev 
ai nemici della distensione 

sono sembrate chiaramente d: 
rette alla posizione ameri
cana su] controllo degli ar
mamenti. 

L'ambasciatore 
bulgaro a Roma 

nominato vice 
ministro degli esteri 

L'ambasciatore della Re 
pubblica popolare bulgara 
Boris Zvetkov e la consorte 
Vesseia hanno offerto un ri 
cevimento di commiato pres 
so l'ambasciata di Bulgaria 
a Roma 

Nominato vice ministro de 
gii esteri. l'ambasciatore 
Zvetkov lascia il nostro pae 
se dopo sei anni che hanno 
conosciuto p «sitivi svi.upp. 
nei rapporti .ra l'Italia e la 
Bulgaria. 

Al ricevimento erano pre 
denti personalità della poli 
lica. delia cultura, diplomali 
ci e giornalisti, fra gli a;in 
i compagni B-jfalini. Pierai.l 
e Serfie. il presidente de. 
l'Aileanu nazionale dei con 
Udini Attilio Esposto e 11 vi 
cepresidente Silvino Bigi. 

aCoIoro che sono conniven
ti con la campagna degli op
positori della diminuzione del

la tensione e coloro che soc
combono alla loro pressione 
per qualche considerazione 
temporanea o di altro genere 

si assumono una pesante re
sponsabilità ha detto Breznev 
senza fare ulteriori precisa
zioni. Gli osservatori ricorda
no tuttavia recenti articoli 
della stampa sovietica che 
hanno fatto osservazioni del 
zenere nel contesto della cam
pagna elettorale americana nel 
corso delia quale Ford ha 
iato l'impressione di essersi 
spostato verso destra sotto la 
pressione del suo rivale re
pubblicano Ronald Reagan. 

Breznev ha quindi detto 
che la distensione ha messo 
radici profonde e potrebbe 
diventare un processo irrever
sibile. ma gli oppositori iella 
distensione sembrano esse-e 
tornati in attività nel vedere 
che la loro partita è persa. 
Egli ha cosi proseguito: * *r 
un tentativo di frustrare l<t 
diminuzione delta tensione es
si diffamano in ogni mouo 
la politica dell Unione Sovie
tica e di altri paesi sociali
sti. Essi si servono di accu
se come e intenzioni aggressi
ve ». « lotta per l'egemonia» 
ecce*T4 cne sono già diventa 
ti uvor.s'sttnU durante i 'e.ti-
ol de. a guerra fredda». 

«La ros'.b risposta a cos'o
ro — ha continuato Breznev 
— è ?n»npi!ce: noi non lov 
ttamo oer l'egemonia. Non ne 
abbiamo bisógno Sono pro
prio oolo-o che lottano cosi 
iOllecl»ament' contro il raf 
forzamenti, della pace e l'ap-

profond-mento della diminu
zione de;ìo tensione che lotta
no per l'egemonia e interfe
riscono r.fVl. affari di altri 
paesi e popoli tentano di im
porre :.i loro volontà». 

La *Pravda» polemizza og
gi con le recenti dichiara
zioni del capo di stato maggio

re delle forze armale france
si. generale Guy Méry, secon
do il quale ie unità france
si. tn caso di conflitto tra 
i paesi delia NATO e quel
li del oaito di Varsavia, po
trebbero entrare immed.ala-
mente in azione contro i pae
si socialisti. L'organo del 
PCUS sostiene che « il pun
to cantiate delle teorie del 

generale Mery sottintende una 
revisione dei principi base 
della politica difensiva delia 
Francia, enunciati a suo tem
po dal generale De Gau'ie » 
E si chiede «come può il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate francesi, nove 
mesi dopo la firma dezli ac
cordi di Helsinki proclamanti 
il principio della inviolabili
tà delle frontiere e della ri
nuncia all'uso ed alla minac
cia della forza, prendere in 
esame tali possibilità?». 

«Gli interessi fondnm?n*v 
ii della Francia — scrive la 
Travda" — non stanno nei 

l'assecondare g'.l Interessi del 
blocco aggressivo della NATO. 
ma nel favorire la sicurezza 
e la cooperazione In Europa, 
sulla base di una stretta os
servanza del documento fina
le della conferenza di Helsin
ki e degli accordi di prin
cipio stipulati "al massimo li
vello" tra Francia e Unione 
Sovietica ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Lockheed 

bile finora fare, ricostruzione 
degli eventi che o™i è age
vole • effetture sulla base di 
documenti americani. 

Il primo documento è c& 
stituito da un promemoria in
terno della Lockheed il qua
le spiega la necessità di pren
dere contatti con il presiden
te del consiglio italiano. Il 
secondo è una lettera con la 
quale un funzionario della ?o 
cietà rivela appunto che que 
sto incontro poi c'è stato. Il 
terzo è la fama<:a missiva di 
Roger Bixbv Smith i! quale 
scriveva a Valentine dirigen
te della società di corruzioni 
aeree americane, il 26 marzo 
1969. che «questa volta la 

contrattazione non avverrà fac
cia a facc'a. ma sarà rnn tut
ta probabilità Antelope Cob-
bler e un altro alto perso
naggio a dire con chi e co
me dobbiamo trattare ». 

Infine, il quarto documen
to: un promemoria nel qua
le un altro dei funzionari ri
costruisce come sono andate 
le cose nell'affare Lovkheed 
e conferma in sostanza che 
l'incontro con Rumor c'è sta
to ai primi di marzo del 
1969. 

Se cosi stanno le '•ose. non 
vi sono molte possibilità che 
Rumor riesca a sottrarsi a 
questi fatti che lo stanno 
mettendo con le spalle al mu
ro senza fornire spiegazioni 
che vadano al di là delle 
semplici negazioni die sem
brano caratterizzare la sua 
posizione attuale. E' certo 
che alla luce di tali rivela
zioni l'autodifesa dell'esponen
te democristiano, rimbalzata 
fin qui dall'Italia, naufraga. 
Rumor, per quello che so ne 
sa qui a Los Angeles, avreb
be detto, di fronte alle no
tizie eh*1 lo indicano come il 
vero Antelope Cobbler, che 
qualcuno potrebbe aver speso 
a sua insaputa il suo no
me. 

Ma come la mettiamo, stan
do a questa dichiarazione, 
per l'incontro con i funziona
ri della Lockheed di cui ab
biamo parlato più sopra? Dob
biamo concludere che l'uomo 
di cui I funzionari Lockheed 
parlano era un sosia dell'ex 
presidente del consiglio ita
liano? 

Certo tutto questo non vuol 

Elettore 
hai ricevuto 
il certificato 
per votare? 

Ieri sono scaduti i termini 
per la distribuzione dei certi
ficali che abilitano al voto del 
20 e 21 giugno. Chi non ha 
ricevuto il certificato, o se su 
di esso non sono riportati esat
tamente i dati anagrafici o, an
cora, lo ha smarrito, deve re
carsi all'ullicio elettorale co
munale. 

In tul l i I comuni l'utficio 
elettorale resta aperto — da 
dopodomani sabato 12 giugno 
— tutti i giorni, compresi i 
(estivi, almeno dalle 9 alle 1 9 
per il rilascio dei certificati non 
consegnati e dei duplicati. 

dire che materialmente Ru
mor abbia preso 1 soldi perché 
prove in questo senso, per ora. 
non ve ne sono. Non sembra 
però, essere senza significato 
che all'Incontro che diede, in 
sostanza, avvio all'operazione 
dei C 130. partecipò un uomo 
che da sempre ha lavorato 
per la DC, che ha costruito 
la sua fortuna all'ombra del
lo scudo crociato e che si 
è reso utile per portare a 
compimento delicate operazio 
ni di finanziamento e di u-
tilizzazione dei fondi anche 
attraverso operazioni banca
rie spregiudicate con !'e=tero. 
cosi come è certamente sin
tomatico quello che alcune 
fonti americane sostengono: 
e cioè che durante rincontro 
del quale si è parlato. 1 fun
zionari della Lockheed rima
sero sorpresi dalla familiari
tà che sembrava correre tra 
Rumor e il professionista na
poletano. Una familiari»à che 
nasceva da antica consuetu
dine o da affari recenti? Il 
risultato, infogni caso, non 
cambia: Rumor è diventato 
l'aspirante Drinclpale alla ca
rica di Antelope Cobbler: sol
di o non soldi presi auin-
di per sé o per il partito. 
Perché un dato è certo: se 
le cose stanno così come le 
rivelazioni sembrano conclu
dere. egli è stato uno dei 
perni sui quali la Lockheed 
ha ruotato per ottenere la 
commessa degli Hercules. 

Allora slamo ad una ope
razione matematica: due e due 
fanno quattro. E la ferrea lo
gica dei numeri ha messo in 
difficoltà anche 11 presidente 
della commissione inquirente 
Castelli che fino all'ultimo. 
oggi, ha tentato di evitare 
di incontrare 1 giornalisti, an
che se ad essi aveva dato 
un appuntamento preciso per 
la serata. Castelli si è fatto 
attendere, ma alla fine si è 
presentato ed è stato lette
ralmente sommerso dalle con
testazioni dei giornalisti ita
liani che seguono 1 lavori 
della Inquirente. 

Si è « difeso » come ha po
tuto e soprattutto ha cerca
to di difendere gli esponen
ti democristiani, ma alla fi
ne ha dovuto, in un mare 
di contraddizioni, alzare le 
braccia e dire che non « po
teva né confermare né smen
tire le notizie su Rumor » che 
rimbalzano anche da Roma. 
L'incontro con i giornalisti. 
al quale hanno partecipato 
anche i due relatori Codacci 
Pisanelli, che ha fatto da mu
ta comparsa, e il compagno 
D'Angeloèante. che ha ribadi
to le ferme posizioni già e-
spresse nel giorni scorsi, è 
stato molto tumultuoso. Le 
voci si sono spesso accaval
late. ma un dato è risulta
to chiaro: dopo queste depo
sizioni, e le altre che nei 
prossimi giorni seguiranno 
(giovedì e venerdì, sempre a 
Los Angeles, saranno sentiti 
altri funzionari della * Lo
ckheed, mentre domani i com
missari si recheranno a San 
Francisco), l'istruttoria per lo 
scandalo degli Hercules po
trebbe dirsi conclusa. 

Castelli, in un primo tem
po, aveva tentato di sostene
re che i risultati raggiunti 
durante gli interrogatori o-
dierni non avevano cambiato 
la sostanza del dati già in 

possesso della commissione, 
soprattutto di quelli riferiti 
alla posizione di Rumor. Ma 
sotto l'incalzare delle doman
de ha finito per ammettere 
che Invece le posizioni do
po gli ultimi Interrogatori. 
sono notevolmente cambiate. 

L'incontro con i giornalisti 
si è protratto a lungo ed ha 
finito per toccare anche te
mi che riguardano in genera
le l'attività della commissio 
ne inquirente. E di fronte 
ad un atteggiamento c< difen
sivo » dell'operato della stes
sa commissione da parte del 
presidente Castelli, vi è sta
ta una ferma presa di posi
zione del compagno D'Angelo-
Sante il quale ha ricordato 
tutti gli insabbiamenti dei va
ri scandali che in questi an
ni hanno caratterizzato l'at
tività di questo imoortante 
organismo. La pressione po
polare. il desiderio di veder 
chiaro fino in fondo hanno 
impasto un andamento a que-

Arci, Enars 

e Endas chiedono 

una nuova 

politica culturale 
Il serrato confronto poli

tico che impegna il paese 
in questa fase — è detto 
in una nota dell'ARCI UISP. 
ENARS ACLI e ENDAS — 
sollecita anche le forze cul
turali a rendere sempre più 
organica la propria proposta 

Per superare l'attuale crisi 
— sostengono le associazioni 
democratiche del tempo li
bero — occorre non soltan
to una efficace azione eco
nomica e politica, ma anche 
l'impegno degli organismi so
ciali della cultura, del tem
po libero e dello sport in un 
processo di trasformazione 
della società, attraverso una 
politica di profonde riforme, 
che consolidi la democrazia. 

L 'ARCI . l'È N A R S e lo 
ENDAS sollecitano le forze 
dell'arco costituzionale a por
tare avanti per la prossima 
legislatura un programma che 
affronti e risolva le difficol
tà che investono tutti i set
tori della cultura, della ri
creazione e dello sport, sen
za prescindere da alcuni ca
ratteri che sono pregiudizia
li per rispondere positiva
mente alla domanda oggi in 
atto. Tali caratteri possono 
essere individuati nella ge
stione sociale e pluralistica 
degli strumenti di interven
to. attribuendo mezzi e po
teri alle Regioni e agli enti 
locali, eliminando spese ed 
enti inutili, nel controllo de
mocratico dei piani di inve
stimento e delle gestioni, nel
la valorizzazione del libero 
associazionismo nel territo
rio e nei luoghi di lavoro. 

Questo metodo nuovo di 
intervento — conclude il do
cumento — è decisivo se si 
vuole determinare un reale 
coinvolgimento delle masse 
popolari, liberando le ener
gie positive della pluralità 
delle tradizioni culturali in 
esse presenti. 

sta istruttoria che ora le for
ze insabbiatrici possono solo 
con grandissimi sforzi tenta
re di bloccare. v • 

Durante l'Incontro con l 
giornalisti è stato affrontato 
anche 11 tema del trattato di 
collaborazione giuridica stipu
lato tra gli Stati Uniti e l'I

talia. e su questo trattato il 
giudizio dei commissari è sta
to complessivamente positivo 
D'Angelosante ha detto: 
«Forse non è 11 migliore che 
ci si potesse aspettare, mi 
comunque funziona » E che 
funzioni lo dimostrano 1 ri
sultati fin qui raggiunti 
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EMORROIDI 
CON LA 
CRIOCHIRURGIA 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen Of Angela 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore de! 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi
nazione definitiva delle emorroidi, ragadi, polipi, condi
lomi. e dal 1969 ad oggi ha operato felicemente migliaia 
di pazienti negli USA. in Svizzera ed in Francia. Egli 
soggiornerà a Roma fino al 30 giugno e durante questo 
periodo terrà una conferenza stampa. 

L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi 
e ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dal! > 
'tesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido: è com
pletamente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha 
una durala di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero nò 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore ad una équipe di medici italiani, che appli
cherà il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia - Via Ra-
pisarda. -IO (Monte Sacro Alto) - Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a CKNTUO STU
DI m CRIOTERAPIA - Via Giulia. 163 - ROMA - Te!. 

; (06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 65473.14. 
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